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Introduzione  
Effetti e conseguenze delle nuove tecnologie  
machine learning  sui lavoratori e le lavoratrici 

Mimmo Carrieri, Eliana Como* 

 
 
 
 
 
Il tema che qui vi proponiamo – la diffusione e gli impatti del-

l’Intelligenza Artificiale generativa (IA), con gli occhi rivolti al la-
voro – non costituisce in questo periodo una eccezione solitaria 
o un connotato originale. Sono in tanti che se ne occupano, in 
modo più o meno pertinente, e con diversi gradi di adesione op-
pure ostilità verso questo oggetto. 

Un oggetto – la IA e le sue derivate – che si va diffondendo in 
modo tumultuoso e magmatico, difficile da analizzare compiu-
tamente ed ancor più da regolare. 

Per questa ragione, appaiono, in primo luogo, necessari una 
certa cautela ed un invito all’approfondimento. In generale, i dati 
e le informazioni, di varie fonti, sono frammentari ed incerti. 
Spesso dicono o sostengono cose contrastanti, che portano ad am-
plificare o per converso a ridimensionare il fenomeno. D’altra 
parte, la rapidità con cui avvengono in questa fase i cambiamenti 
tecnologici, nonché la radicalità della loro portata, rendono il 
quadro incerto e in continuo cambiamento. Forse, in questa fase, 
è più utile porsi le domande giuste, piuttosto che individuare le 
risposte. 

Quello che sappiamo con certezza è che le applicazioni dell’IA 
continueranno a crescere rapidamente e potranno interessare in 
modo pervasivo larga parte delle nostre economie. Colpisce, in 

 
* Mimmo Carrieri già professore ordinario di Sociologia economica presso il 

Dipartimento di Scienze sociali ed economiche della Sapienza Università di Roma; 
Eliana Como è sindacalista della Fiom Cgil e ricercatrice presso la Fondazione 
Giuseppe Di Vittorio. 
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molti casi, il divario tra l’enfasi sulla inarrestabilità delle sue ap-
plicazioni e nello stesso tempo la constatazione del numero an-
cora ridotto delle imprese che vi fanno effettivamente ricorso, 
soprattutto in Italia: aspetti che emergono da un recente inter-
vento di Draghi, teso a stimolare un maggiore impegno di inve-
stimenti da parte dell’Europa in questa direzione (la transizione 
della digitalizzazione). Citiamo Draghi come termometro, nell’am-
bito di quella componente tecnocratica molto forte e tesa ad ali-
mentare l’IA: questa scuola ritiene il problema solo quantitativo – 
di risorse e di diffusione – e non anche qualitativo – di controllo 
e di governo dei processi. 

Comunque, con tutte le cautele del caso riteniamo utile la rac-
colta di testi ricerche e riflessioni che vi proponiamo. L’approc-
cio generale prova a essere quello citato nel contributo di Eliana 
Como, che suggerisce di non inseguire né le versioni utopiche, né 
quelle distopiche sul futuro dell’IA, ma considerare, a partire dal-
le analisi di Acemoglu e Simon, l’innovazione tecnologica come 
un dato non neutrale e verificare – qui e ora – quali sono gli ef-
fetti che sta determinando, soprattutto sul mondo del lavoro e 
sulle condizioni dei lavoratori e delle lavoratrici.  

Nel loro insieme, i contributi qui proposti mirano ad accresce-
re le nostre conoscenze sulle diverse facce di questo fenomeno, 
specie nella chiave di mettere a fuoco gli spazi che essi aprono ad 
azioni di regolazione da parte delle istituzioni e degli attori socia-
li. Con l’obiettivo di verificare le implicazioni per il mondo del 
lavoro, e per il ruolo che possono assolvere, da subito o in pro-
spettiva, i sindacati, la contrattazione e le relazioni industriali.  

Anche questi testi, nella loro varietà, contribuiscono ad arric-
chire il catalogo, già nutrito, delle applicazioni e degli impatti del-
l’IA. 

Potrete vedere molte definizioni che attestano, nelle loro diffe-
renze e convergenze, che ci troviamo di fronte ad un capitolo ul-
teriore della “distruzione creativa” che ha caratterizzato nel corso 
del tempo tante innovazioni: l’aspetto creativo è correlato a quel-
la che, al momento, appare come la variabile più incerta, vale a 
dire la capacità di creare beni comuni a vantaggio di tutti. 
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Possiamo ritenere di aver trovato conferma, attraverso questi 
contributi, che il principale epicentro di questo grande sommo-
vimento in corso riguarda il mondo del lavoro e le prospettive 
dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Per quanto, come avvertono diversi contributi (a partire da 
Marco Marrone e Antonio Casilli), gli effetti siano spesso opachi 
o nascosti, le implicazioni principali di questa rivoluzione tecno-
logica impatteranno sul modo di lavoro e condizioneranno la vita 
lavorativa di un gran numero di persone. E si tratta di effetti che 
hanno il carattere di una propagazione, che tocca ambiti apparen-
temente protetti, ma nei quali si favoriscono logiche che incre-
mentano le disuguaglianze, a partire da quelle di genere (come si 
mostra bene nello scritto di Marilisa D’Amico). Peraltro, con un 
impatto enorme e in prospettiva esponenziale sull’inquinamento 
e la già fragile condizione dell’ambiente e del pianeta (come so-
stengono Maura Benegiamo e Emanuele Leonardi nel loro con-
tributo).  

Non partecipiamo al gioco delle stime e delle previsioni. Per 
diverse ragioni, tra cui – vogliamo ribadire – quella che i numeri 
e le professionalità coinvolte dipenderanno anche dai compor-
tamenti dei soggetti e delle regole con cui tutti si troveranno a fa-
re i conti. Non si tratta, come spesso viene presentato, di un pro-
cesso neutro, ma piuttosto del frutto di diverse variabili, tra cui 
l’azione sindacale. In generale, le parti sociali possono giocare un 
ruolo nel condizionarlo e migliorarlo, benché in un contesto così 
fortemente monopolizzato come appare il mercato mondiale del-
le big tech. 

Quello che possiamo osservare, a partire dai testi che trovate 
qui di seguito, è che l’attenzione si è spostata progressivamente 
in direzioni diverse da quelle limitate a verificare gli effetti di na-
tura quantitativa, relativi al numero complessivo dei lavoratori e 
delle lavoratrici coinvolte come conseguenza di questo nuovo ci-
clo di innovazioni. Naturalmente non spariscono del tutto dall’o-
rizzonte – e probabilmente non è possibile – la discussione e il 
timore, che si ripetono nel corso dei diversi cicli, relativi ai rischi 
di disoccupazione di massa, indotti dall’intensità del cambiamen-

7



Q Mimmo Carrieri, Eliana Como 

 

to tecnologico. Sembra, però, di potersi dire che lo scenario ri-
tornante da «fine del lavoro», nonostante qualche tentazione, sem-
bra al momento da escludere come focus principale. Allo stesso 
tempo, è possibile ritenere che siano da escludere largamente an-
che le velleità connesse all’idea da liberazione del lavoro, dove 
troviamo l’incontro tra i tecno-ottimisti e i critici radicali della co-
struttività lavorativa. Lo scenario oggi, anche attraverso un con-
trollo continuo e invasivo della tecnologia, sembra andare più in 
direzione di una intensificazione dello sfruttamento lavorativo, 
che di una sua sparizione, tanto meno di una sua liberazione (è la 
tesi che suggerisce Eliana Como nel suo contributo, guardando 
anche al lavoro nelle fabbriche digitali).  

Quindi, si può considerare che le priorità delle analisi e delle 
elaborazioni si rivolgano al momento soprattutto verso le dimen-
sioni qualitative del lavoro: le professioni coinvolte, la qualifica-
zione delle attività implicate, i cambiamenti che ne derivano nella 
condizione lavorativa nelle tutele e nelle prospettive dei lavorato-
ri implicati. 

Se utilizziamo questo angolo visuale si può vedere come cresca-
no le preoccupazioni. Per la prima volta nella storia del cambia-
mento tecnologico la pervasività dell’IA si spinge verso un pro-
fondo rivolgimento anche delle occupazioni qualificate (come ri-
badisce il contributo di Paolo Lupi e Antonio Perrucci), in quelle 
creative (secondo Lia Bruna e Gianluca Garofalo) e in quelle del 
settore della conoscenza (come ampiamente descritto nel contri-
buto di Claudio Franchi). Professioni e mestieri, in molti casi, mi-
nacciati nelle loro posizioni e toccate dai rischi di restringimento e 
di declassamento sociale, con effetti, spesso, sul contenuto dell’in-
formazione del loro prodotto, soprattutto in ambiti come quello 
dell’informazione, della scuola e della conoscenza.  

Che mondo del lavoro sarà quello che prenderà forma nei pros-
simi anni?  

A fronte dei benefici potenziali per una parte delle occupazio-
ni cognitive più elevate e qualificate, il timore diffuso investe il 
fatto che le occupazioni di mezzo possano essere spinte verso il 
basso, e i lavori esecutivi, quelli in fondo alla scala, senza perdere 
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numeri complessivi possano vedere un peggioramento ulteriore 
delle loro condizioni relative. In altri termini, pare svanire, o al-
meno offuscarsi, l’illusione – tipica delle letture più ottimistiche – 
che immagina che le nuove tecnologie traineranno tante occupa-
zioni largamente belle e qualificate. Sembra invece che queste tec-
nologie per funzionare bene abbiano bisogno di una grande mas-
sa di lavoro poco qualificato e povero dal punto di vista salariale 
e delle tutele: sempre ragionando a bocce ferme e a prescindere 
dagli interventi sindacali e regolativi. 

Questa preoccupazione cresce se si allarga lo sguardo (come 
fanno Marco Marrone e Antonio Casilli) e si osservano le catene 
del valore nella loro ampiezza e lunghezza, mostrando le condi-
zioni di sfruttamento estreme – a volte vera e propria violazione 
dei diritti umani – già esistenti nelle realtà più lontane dallo svi-
luppo, come quelle dell’Africa e in generale del Sud globale. 

Quindi, decomposizione e ristrutturazione del mercato del la-
voro possono – se prevalgono gli animal spirits – prendere il so-
pravvento e favorire una sorta di polarizzazione tra due segmen-
ti, di cui quello più debole appare in crescita e in un quadro di tu-
tele decrescenti. 

Non si tratta, però, a nostro avviso, soltanto di una riedizione 
del tradizionale divario tra le aree metropolitane del mondo a-
vanzato e quelle periferiche, tradizionalmente segnate da maggio-
re sofferenza e ritardi nello sviluppo.  

In realtà, sembra di poter dire che dinamiche di polarizzazio-
ne, già presenti, possano essere amplificate dai processi innescati 
dalla diffusione dell’IA anche nei paesi avanzati. Sembra avverar-
si – o avere più possibilità di avverarsi – la profezia di qualche 
anno fa di Colin Crouch: se cresce la quota Gig del lavoro i diritti 
tendono ad erodersi e le tutele ad abbassarsi per tutti. 

I diversi contributi confermano la presenza di questi nuovi ri-
schi e la necessità per gli attori di riposizionarsi per farvi fronte in 
modo efficace. 

Una delle sfide più insidiose, come ormai sappiamo da tempo, 
viene dalla diffusione degli algoritmi e dall’ampiezza delle fun-
zioni – in apparenza neutrali, eppure fortemente orientate – che 

9



Q Mimmo Carrieri, Eliana Como 

 10

questi svolgono nel dirigere l’organizzazione del lavoro, nell’asse-
gnare i compiti e le ricompense per le diverse attività, fino a con-
figurare la possibilità di un controllo invasivo su ciascun micro 
task a disposizione dei lavoratori e delle lavoratrici. Una gigante-
sca operazione che tende a implicare anche le occupazioni di mag-
giore qualità insieme a processi micro-esecutivi di varia natura. 

Questo aspetto ci conduce a interrogarci intorno agli strumen-
ti, già disponibili o da costruire, mediante i quali i sindacati e i la-
voratori possano fronteggiare questa nuova fase delle prerogative 
manageriali, che presenta evidenti ambizioni egemoniche nono-
stante venga spesso camuffata dalla presunta oggettività delle tec-
nologie. 

La sfera delle relazioni industriali non risulta priva di fattori 
protettivi e resilienti, come mostrano bene nel loro contributo 
Luigi Di Cataldo e Lisa Dorigatti, relativo ai lavoratori e alle la-
voratrici dei contact center e alle previsioni dei contratti delle te-
lecomunicazioni. Anche in questo caso, però, va aggiunto come 
relazioni industriali già solide operano più nel senso di protegge-
re l’occupazione, che le condizioni di lavoro, le quali tendono a 
deteriorarsi attraverso una crescente intensificazione delle presta-
zioni. 

Ma non vi è dubbio che, se si vogliono ottenere risultati signi-
ficativi, essa debba uscire da logiche corporative e aprirsi e allar-
garsi ai nuovi lavoratori digitali o comunque condizionati dall’IA. 
Non mancano al riguardo organizzazioni e contro-movimenti, 
che già prendono forma nelle realtà economiche più fragili, come 
mostrano Marco Marrone e Antonio Casilli.  

E non mancano neppure embrioni comunitari, come quelli in-
teressanti, e in parte ancora virtuali, dei rider migranti (di cui par-
lano Massimo De Minicis e Francesca della Ratta nel loro contri-
buto). Nella bella ricostruzione elaborata dai due ricercatori Inapp 
appare anche tutta la complessità ed ambivalenza dei comporta-
menti dei lavoratori delle piattaforme (che costituiscono solo un 
pezzo della questione sociale d’insieme): da un lato, spinte ato-
mizzanti, accresciute da meccanismi competitivi e dalle difficoltà 
di aggregazione, e da un altro lato, oasi, spesso etniche, di recu-
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pero di socialità che provano a temprare la durezza dei processi 
lavorativi. 

Ma questi segnali di contro-movimenti abbisognano di una 
maggiore massa critica, di un diffuso lavoro di inchiesta sulle con-
dizioni di lavoro e di un’azione sindacale su larga scala, della quale 
bisognerebbe creare i presupposti sociali e organizzativi. Un’azio-
ne che dovrebbe nutrirsi, per radicarsi ed affermarsi, delle spinte 
conflittuali e all’auto-organizzazione che prendono forma dal bas-
so, come della sapienza contrattuale e trasversale messa in campo 
dai grandi sindacati.  

Come sappiamo, qualche strumento esiste già, anche a partire 
da un pacchetto di Direttive sociali, che – anche in modo imprevi-
sto – sono state approntate dalle istituzioni europee negli scorsi 
anni e che riguardano la protezione dei lavoratori e delle lavoratrici 
nei processi dell’IA e la possibilità di intervenire sugli algoritmi 
con lo scopo di limitarli e di orientarli. Si tratta di una cornice di 
regole utile – benché ancora insufficiente – all’interno della quale 
appare possibile costruire una rete di interventi più incisivi, nel 
senso di rafforzare il ruolo delle rappresentanze dei lavoratori, di 
rendere più penetranti e propositivi i poteri a disposizione di que-
sti, di facilitare l’azione collettiva e la sindacalizzazione. 

Il gioco dell’IA che viene descritto in questi contributi è incal-
zante, non arrestabile, ma aperto: esso può essere affrontato in 
tanti modi e quello preferibile – per la cui affermazione lavorare – 
riguarda la possibilità di tentare di volgerlo, nonostante le difficoltà 
e il quadro fortemente monopolistico del mercato, nella direzione 
di migliorare la vita collettiva e le condizioni dei lavoratori e delle 
lavoratrici, ovunque nel mondo, a partire dalle condizioni di mag-
gior miseria e sfruttamento, fino a quelle di più alta qualificazione 
e professionalità. Ma questo obiettivo deve chiaramente decollare 
come una delle poste di questo importante gioco. 
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